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gare, sparando per )» patria sua una futura 
indipendenza schietta e gloriosa, dimdo oonsi-
Rli, mostrando col suo ferreo carattere quan
to è nobile il sentimento patrio, Luigi Koasuth 
accoglie, a novant'anoi, l'augurio de'suoi un
gheresi, degli italiarti, di tutti coloro che sen
tono in cuore ammiranione per l'eroismo suo, 
per la sua (orza contro lo avversità del de
stino. 

Eljen Kossuth Lagos 1 

Eljan Kossuth Lagos! 

L'Italia e h stampa Rossa 

' [Corr. imrtio. (lei COMUNE) 
, Topino, 2 1 s e t t e m b r e 

Poich'&,̂ 3'a tempo, il Comune più non acco
glie mie corrispondenze, quasi che tossi morto 
e sotterrato, oggi, riprendendo il mio compito, 
metto in capo alla'.mia lettera, il saluto affet
tuoso a Luigi Kossuth. 

Questo vecchio, questo patriota illustre, su-
Wime e flerissimò, ha compiuto da pochi gior
ni il suo novantesimo anno di età ed alla sua 
modesta abitazione di Via dei Mille, prospi
ciente il giardino baldo, sempre zeppo di bimbi 
chiassosi e di bambinaie coi rispettivi militi 
dei vicini quartieri, al suo alloggio fu un con
tinuo pellegrinaggio di cittadini, ammiratori. 

Chi non conosce di nome Kossuth, chi non 
ha imparato ad amarlo, col santo entusiasmo 
ohe suscitano in cuore la nobiltà del caratte
re, l'esilio fioro e volontario, l'amor di patria 
altissimo di lui, ungherese per nascita ed ita
liano per'elezione. 

Nella lontana Ungheria, in quel giorno an
niversario, quanti auguri!, quanti brindisi, 
quante benedizioni furono rivolto al patriota 
illustre e quanti volevano venire pellegrinando 
de' suoi concittadini sino a Torino per dirgli 
a «iva voce, per dimostrargli colla imponenza 
del numero, e la sincerità optusiastica, tutto 
quanto sentono in cuore per i! venerando 
duce ! 

E lui, modesto quanto buono, non volle una 
dimostrazione clamorosa, ringraziò ì compagni 
ungheresi e permise solo ohe una commissiono 
di essi vonissa a porgergli gli aagurii per il 
suo anniversario. Il novaiitesirao 1... E questo 
vecchio, ch'io vidi spesso al mattino sul bal
cone della sua camera mirare i bimbi trastul
larsi nei viali del giardino prospiciente, alto 
8 coU'occhio penetrante e buono, questo sol
dato eroico dell'indipendenza dell'Ungheria, pa
tria sua adorata che un glovno dovette abban
donare por fatalità di eventi, sventura di suc
cessi, capitolando dopo una titanica lotta, que
sto vecchio amato, venerato tanto da suoi 
compatrioti, sta ora scrivendo le sue memorie. 
Non vi pare sia vivo il ricordo degli eroi an
tichi pensando a lui ? 

Così, sempre orgoglioso, mai disposto a pie-
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1 commensali, nella stanza da pranzo, alla 
-spaventosa notizia recata ad essi dal dottoi-e, 
si erano tutti alzati da tavoln. Nessuno di loro 
pensava ormai più alla colazione e tutti erano 
eccitatissimi; tutti conosceano Leona, il duca; 
un fattosi misterioso ili teneva perplessi; com
pativano di cuore it principe e la sua consor
te ohe amavano, -e immaginavano in quale 
crudelissima angoscia doveano trovarsi. 

A uno, a uno, con delicato pensiero, inca
ricarono il dottore di dir a' padroni di casa 
che contassero, per ogni evento, sopra di loro; 
se ne andavano, non volendo stornarli dai lor 
gl'avi doveri, sarebbero presto tornali. 

Ma, a un tratto il principe tornò nella 
sala, li pregò restassero se volean dargli una 
prova di cortesia;' era pur que.sto il desiderio 
della principessa: egli, con la moglie e il dot
tore si recava alla villa di Leoni». La priuci-

Un giornale russo, Orazàantn di Pietro
burgo, scrive un'articolo sull'Italia, nel 
quale, fra le altre cose, si trovano le se
guenti osservazioni : 

< L'attuale gabinetto italiano getta tutta 
la colpa sul passato Ministero perchè le 
finanze dell'Italia si trovano a mal par
tilo. 

. Ciò è ingiusto. La cosa invece sia [in 
altri termini. 

. Ogni Ministero dacché l'Italia è en
trata a far parte delia triplice, è condan
nato al lavoro di Sisifo. Cosi fu con Cri-
spi, con Rudin'i e cosi sarà con Giolitti. 
Noi siamo convinti, che fino a che l'Italia 
farà parte della triplice, sarà costretta a 
fare la parte della rana della nota fa
vola. » 

LE FISAKZE €OMUSALi IN FEAHCÌA 

na un recente lavoro satistico pubblicato 
dal ministero doli' interno sulla situazione fi
nanziaria dei Comuni nel 1891, rileviamo che 
i 36,li0 Comuni della Francia avevano nel
l'insieme una entrata ordinaria di f. 675,009,532 
di cui franchi 264,691,174. per la sola città di 
Parigi e fr. 400 318,858 per tutti gli altri Co
muni. 

D'altra parte le spese si elevarono nello 
stesso anno a franchi 641,619,116 di cui fran
chi 264,691,174 per la sola città di Parigi e 
franchi 376,927,942 por lutti gli altri Co
muni. 

In conseguenza vi era una eccedenza di en
trata, pari a fr. 33,390,416 riguardante uni
camente i Comuni all'infuori di quello di Pa
rigi, la cui entrata si bilancia esattamente con 
la spesa. 

L'ammontare del debito dei comuni era in 
totale di 3,22.<,088,832 franchi in capitale; 
quello dì Parigi sì ragguagliava a più della 
metà di detta somma, cioè a franchi 
1,872,336,971. ' 

Sopra i 36,140 comuni soltanto 9,706 non 
sono gravati da debiti. 

La quota per abitante del suddetto debito 
•comunale è di fr. 84.20; ma si esclude Parigi, 
' la quota per tutti gli altri comuni della Fran
cia discende a fr. ,37,60. 

Soltanto 1,623 comuni avevano il dazio con
sumo il cui prodotto lordo fu nel 1881 di ft. 
298,980,956 o lo speso di percezione essondo 
ascese a fr. 24,818,319; il prodotto netto ri
mane di fr. 274,168;632. 

C o n t r o F r a P a o l o S a r p l 

Può essere interessante od è certo curioso 
questo documento del Priore generale dell'or
dine monacala dei Servi 4i. Maria contro la 
erezione del .miniiraento a fra' Paolo Sarpi. 

Noi lo togliamo dalla Difesa, organo cleri
cale di Venezia e lo diamo a semplicfi titolo di 
cronaca curiosa ai nostri lettori. 

È una lettera scritta dai Priore .ad un sa
cerdote di Venezia : 

Motto rev. signore ! 
Cora'EUa ben dice sono troppo note le per

verso dottrine ili Fra Paolo Sarpi e le fune
ste conseguenze che ancora si hanno a la
mentare. - Però m'é grato poterla accertare 
che nulla di comune vi fu o vi è tra esse 
e noi. 

L' Ordine dei Servi di Maria pianse amare 
lagrime sui traviamenti del Ogllo degenere, e 
lui vivente, deputò insigni Teologi a svelare 
e combattorno gli aborramenti, e se ora lo si 
vii'olo onorato in codesta illustre città, di un 
monumento che altro non può signiflcare che 
la glorificazione degli erronei prlncipii e delle 
false massimo da lui propugnate a danno della 
chiesa e della civile società, l'Ordine stesso, 
a tutela del proprio decoro, a protesta e ad 
omraoniinento dei presenti e dei posteri, di 

\ nuovo, per mezzo mio, riprova ' e' condanna 
quanto negli scritii e nella condotte di Fra 
Paolo Sarpi la S. liomana Chiesa ha ripro
vato e condannato. 

Con perfotta osservanza ', 
Di V. S. M. R.a 

Milano li 11 settembre 1892 
festa del SS. Nome di tóaria 

Umil.mo Servo 
F. ANDBIOA. M. CORBADO 

PHore gcn. dai Servi di Maria 

S F 0.3R-T 
L e Cor se tU MogHano 

Nei giorni 25 e 27 settembre 1 e 2 ottobre 
la Società per ie Corse al trotto di Mogliano 
Veneto terrà la sua riunione nell'Ippodromo 
inaugurato l'anno scorso con un magnifico 
campo. 

Anche le iscrizioni di quest'anno promettono 
un campo interessante per le quattro giornate: 

Primo giorno 25 sett. - ore 3 pom. 
INTBKNAZIONALB - L. 1,500 - per Cavalli di 

qualunque età e paese - vincere 2 prove - dì-
stanza metri 1609 - al vincitore L. 900 - al 
2- L. 300 - al 3 L. 200 - al 4-,L. 100. 

Inscritti ; Walkyr - Spofford - Oruppo • 
Zeiiotf - Dan Jenltìns. 

PREMIO MESTRE - L. 1200 - per cavalli (iati 
ed allevati in Italia che non abbiano i aggiunto 
un record di r , 4 5 " al chilometro - vincere 2 
prove - distanz.1 metri 1609 - al vincitore L. 
700 - al 2- L. 300 - al 3- L. 200. 

Inscritti. Astrai del bar, Bianchi - Furiò 
dei sìg. Vertua - Oazzetlii della Sooietà An
tenore • Fantty e Berengario del Bonetti -
Baldo del conte Corinaldi - Leloum II Ae\ Cen-
tànin - Cloe di Lamma. 

Secondo giorno 27 sett. - ore 3 pom. 
PREMIO »t5i, MINISTHRO - L. 2000 - per ca

valli interi e cavallo di anni 3 nati in Italia e 
qui allevati fino al !• maggio dell'anno ousse-
guonte alla loro nascila - distan?a m. 1009 -
1- premio L. 1200 - 2. premio L. 500 - 3- pre
mio L. 300. 

Iscritti : Arbaoe da Ilamblelon di Beer-
mann e Personali ; Agrippina da Elioood 
medium del bar. Roggieri; Oiunone da Barn-
bteion della Società Antenore ; Aspasia da 
Ilambleton del bar. Roggieri. 

CRITERlUM-SWEErSTAKES - L. 50 con L. 700 
aggiunte dalla Società per cavalli indigeni nati 
nel 1890; distanza m. 1200, vincere due prove, 
al vincitore L. 450, al %• L. 250, al 3- L. 150 
dalle entrature, il resto delle entrature divise 
fra 1- e 2." 

Inscritti : Amberina da Amber di Vertua; 
Boccaccio da Etwood Medium del bar. Rog
gieri; Brianza da Hambleton di Beermann e 
Personali ; Tandem da Disgraziato figlio di 
Elioood Medium dell'Antenore, 

Terzo giorno 1 ottobre - ore 3 pom. 
CORSA DI DILETTANTI con attacco a due ruote 

- escluso il Sulli.y - guidato dal proprietario ; 
una sola prova - 6 giri nell' Ippodromo. AI !• 
2' e 3- medaglia d'oro e bandiera, al 4- me
daglia d'argento e bandieora. 

Inscritti ; Feltre del sig. Masi di Poltre; 
Wanda del sig. Bianchini di Venezia; Astrai 
del bar. Bianchi di Mogliano; Faust del sig. 
Andiea Antonini fu Luigi di Mogliano; Mira 
del MR. N. U. Nicolò Marcello di Mogliano; 
Eienzi del sig. Pavan Andrea di Motta di Li-
venza. 

ALTRA CORSA M DILETTANTI - con cavalli 
attaccati a Sulliy; vincere duo prove - di<!tan-
za m. 1600. EntVatur.n L. 50 da restituirsi dopo 
la Corsa, I cavalli saranno guidati dai pro
prietari. 

Premi : 1- e 2' medaglia d'oro, al 3' meda
glia d'argento. 
, Inscrizioni aperte Ano a 48 ore prima della 

Corsa. 
Domenica 2 ottobre - ore 3 pom. 
PREMIO MOGLIANO L. 1400 - per cavalli in

digeni - i cavalli con record di 1' 37" al chi
lometro 0 più partiranno assieme dal traguar
do - quelli con record mitjliore daranno 14 m. 
per ogni secondo di miglioramento nel record 
dì r 37"; vincere due prove - distanza metri 
1609 - al vincitore L. 800, al 2' L. 300, al 3-
L. 200, al 4- L. 100. . 

Iscritti: Conteverde, Sara^ Breta, Olrak, 
Lucifero e Messalina. 

HANDICAP INTERNAZIONALE - L. 1200 -Ipor 
cavalli ili ogni età e paese oho abbiano proto 
parte allo corso della presento riunioni' vin
cere una sola prova - ilisuiuii io. :i21tjj4 Hiri) 
- al Vincitore L. 600 - al 2- L. 400 • al 3-
L. 200 - Il vincitore del premio Intorir-zionalo 
della presente riunione dovrà partire 30 me
tri dietro il po%to che gli spetta por l 'I lan-
idicap. 

Iscrizioni identiche all'ìntornazionnlo ilei pi'i-
ilio giorno. 

!» 
Con otto mila lire nilraWlimmte raccolto 

dalla società, riiOlcilraeute î potrebbe orga
nizzare migliori! programma. 

Il primo giorno l'internazionale con In lotta 
- che sarà battaglia - fra Waìkyr e fipnffnra 
specialmente in seguito alla sflda corsa con 
L. 10 mila di posta. Secondo giorno interes-
&antissimo per gli allevatori: corrono i due ed 
i tre anni questi con Giunone od Aspasia 
che hanno già raggiunto velocità da hiterna-
zìoiiali - i duo anni con Socaacoio e Tandem 
già potenti, come dimo.strò la corsa di Firen
ze. Si avrà il confronto con la splendida an
data precedente, confronto netto splenilidissi-
rao, sulla stessi distanza, con le atesso condi
zioni di pista (come prometto il tempo), con 
circa lo stesso tempo di lavoro pei cavalli, con
formemente agli usi della scuderìa cui appar
tengono. Oggi Boccaccio e Tandem (ancora 
sconosciuti gli altri) Aspasia e Giunone l'an
no scorso; 2' 89" 1)5 l'anno scorso, e grandi 
promesse per quest'anno. Buona giornata per 
l'allevamento. 

Sabato festa dei dilettanti con ijentile pub
blico di signore mai fredde a corse di gentle
man e domenica forti a nuove lotte all'handi
cap internazionale. 

pessa, appena saputo il fatto, volea Volare al 
fianco di suo padre. 

Il principe ostentava di essere disinvolto, pia 
tutti sapevano, e il sapavano i più, eh' egli 
ayea amato Leona; e ohe il suo animo, in tal 
pùnto non poteva esser tranquillo: gli si leg
gevano le orrìbili torture, il suo strazio nel 
volto conturbato. 

Olimpia avea dotto al marito, dopo un istan
te di titubanza: 

— Verrò anch' io alla villa... è il mio do
vere. Non posso lasciar solo mio padre e sotto 
una si infame accusa... E, se dovrò trovarmi 
innanzi al cadavere di quella donna, avrò pure 
coraggio.... 

Ella era passato all'altra vita, mentre nel
la sua casa si ballava: l' ultimo suono che a-
vea percosso le sue orecchio dovea essere 
statiO il ritornello d' uba polka, d'un vaitzer, 
mescolato agli schernì, alle minacele del suo 
uccisore. Strano destino ! 

II. 

Intanto il giudice istruttore, nella villa, ove 
era stata uccisa Leona, in una sala al primo 
piano, interrogava di nuovo il duca. 

Egli era stato trovato la mattina presso il 
cadavere della signora, nella camera di lei, 
tutto insanguinato. Avea tuttora nelle mani, 
nelle vesti, persino nel volto tracoie di sangue. 

La carnei a era al pian terreno. 
Come il duca avea potuto entrarvi? 
Egli aggravava i sospetti contro di sé, o non 

rispondendo ad alcuna domanda, o rispondendo 
nel modo più confuso. Avresti detto volesse 
burlarsi del magistrato. 

Come avea potuto entrare nella camera di 
Leona, di notte?: 

Il duca non s ie r i recato alla festa; nessuno 
ve l'avea visto; rappartamento di Leona, al 
pian terreno, durante la festa, era chiuso; 
una cameriera avea accompagnato nelle sue 
stanze, poco dopo il tocco, la signora, che non 
avea voluto togliersi l'abito da ballo, e cori
carsi, come faceva di solito, al cospetto dì lei. 
L'aveva subito licenziata, ma ella poteva assi
curare che, nelle camere, ne' salotti, ohe avea 
attraversato due volte, e rìmovendo varii mo
bili, non si poteva esser nascosto alcuno. Poi, 
ella stessa, la mattina, a ora inoltrata, non 
sentendosi chiamare dalla' slf^nora, che, era 
solita levarsi per tempo. Se n'era andata dalia 
parte del giardino a guardar le finestre; e, 
con sua sorpresa, si era accorta che una porta
finestra, rispondente nel salotto di mezzo, era 
aperta. L'aveva spinta ; s'era fatta avanti, in 
punta di piedi, non udendo alcun rumore; 
anche la porta della camera ara aperta; spor
gendosi sulla soglia, avea visto il duca di
nanzi al caduvere, e si era data a gridare. 

Dunque, la porta-finestra, che rispondeva 
sul giardino, era stata aperta dal di dentro? 
Leona avea licenziato la cameriera perchè 
l'orse aspettava qualcuno? Era entrato primo, 
0 solo, il duca? Era lui la persona sì ansio
samente aspettala? E perchè, dopo commesso 
11 delitto, non era subito fuggito; tanto più 
che dovea sapere meglio d'altri della grossa 
somma scomparsa dal forziere? Poteva imma

ginarsi che il duca non ne sapesse nulla? 
Fu fatta osservare una cosa singolarissima. 

Uno dei grandi vetri della porta-finestra era 
stato tolto, con molta industria, dagl' interstizi 
in cui era incassato, ed era stato posto in 
terra, con ogni cura, a poca distanza. Quindi, 
agevole il credere, che chi l'avea tolto, l'a
vesse posato su le zolle del giardino con ogni 
cautela per non far rumore. 

Da ciò si traeva una nuova deduzione. La 
grande vetrata della porta-finestra non doveva 
essere stata aperta dall' Interno, ma dall'ester
no, passando il braccio pel vano lasciato dal 
vetro tolto con tanta industria. 

1 servitori della casa erano stati tutti inter
rogati. Nella cucina, nelle scuderìe, .ne' servizi 
della casa, Leona impiegava un diciassette per
sone. La sua cameriera più fida,, una giovane 
sui veuticinque anni, una grassa bruna, con 
una lanugine sul labbro superiore, ;il mento 
sporgente e rotondo, il seno ricolmo, avea de
posto che la sua padrona, pochi giorni prima, 
s' era incontrata, suU' ora del tramonto, con 
la principessa Naresku, la gran signora che 
dimorava a poca distanza. Le due signore non 
si visitavano, anzi non si salutavano mal; era 
quella la prima volta che si parlavano. La 
cameriera, curiosa, aveva seguitata la sua 
padrona, a distanza, mentre si recava al con
vegno; si era appostata dietro a un cespuglio', 
avea udito un dialogo concìtatissimo fra .le 
due signore. 

Esse parevano molto irritate f una contro 
l'altra. 

Il bambino, che accompagnava la principes
sa, s'era dato, a un certo punto, a i strillare: 
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Fortunata combinazione di orari permette 
la maggiore comodità di treni da Padova. S» 
part.e alle 9.40 - alle 11 li2 a Mogliano- for
te colazione all'eccellente albergo di fronte 
alla stazione - breve chilo - ed in duo passi 
all'ippodromo elegante sullo sfondo verde dei 
grandi alberi delle ville e del Terraglio. 

Ore 7.40 pom. arrivo a Padova. 
.S/fl/flj'O, ^ 

Dispacci • Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI)' 

PARIGI, 22 — Le feste m oooa'.ione de! 
centenario della proclamazione della lepubbllca 
sono cominciate, ieri sera con dei banchetti 
politici e man'festazioni di gioia. 
: Stamane tèmpo splendido e grande anima

zione sulle vie. 
Folla enorme si accalca intorno al Pantheon, 

ove ha luogo la cerimonia del centenaiio. 
Grande spiegamento di truppe. 
Carnot,, accompagnato da tutti i ministri, 

dai presidenti della Càmar.i, del Senato e giunto 
alle 10 ant. ài Pantheon, accolto dal suono, 
della Marsigliese e da acclamazioni entusia
stiche. 

le era sembrato intendere che agli fosse un po' 
il motivo della disputa. (Sumdi, da! suo na
scondiglio, avea udito alcune parole, ma spes
so interrotto dallo stormir delle fughe, da al
tri rumori: e talor pronunziate dalle due si
gnore sommessamente, l'una all'orecchio del
l'altra. 
' Diceva la sua padrona: 

— Non voglio nulla, non aspetto nulla da 
voi... ma voglio vedere Alberto. 

— Sono debole ^~- replicava la prmcipessj» 
j ~ ma avrò la forza di difendere la mia felH 
cita. E Alberto non vi ama p)ù. 

•— Che he sapete? Potete giudicare del do-
niinio che donne "come noi sanno pi onderò 
sul nuore d'un uomo? Non sono vonufa qui 
disarmata: ho dalla mia anni di passione... 

Dopo poco, la cameriera assicurava aver u-
dito la sua padróna a dire. 

— Mi renderete almeno mìo liglio... 
La deposiziono, del vecchio intendente della 

signora Michiells aumentava la perplessità. 
Egli .avea, pochi giorni innanzi, sorpreso la 

sua ,padrona che, sola m un salotto, col volto 
fra le mani, piangeva. Uinan/i a lei era un 
foglio , sul quale avea cominciato a scrivere. 
Udeiido rumore, avea alzato il capo, vide il 
vecchioservitore, eD'.satigli,pei alcuni istanti, 
gli occhi nel volto, gli diceva con ain,irezzal 

— Vedi, io scrivo il mio testamento . Fi a 
pochi giorni saròmoita... Eccoli pugnale con 
cui debbo essere uccisa. 

E mi (mostrava = piosegum il sorui =; il 
pugnalo, Oriootale, ch'e italo li ovaio '.lair.nni 
insanguinato presso il cadavere di lei. 

(ConìmuaJ 



IjMntonio doirediflpio S doonrato riooamonto 
^t fiorii, stoffe oij araz/i. 

All'm^-ssso (!»l Pteidenttì'! cdri' itólionAt 
rotto ottntnto patriottiche. » 

Assistono alla étjiimonia lo doputaìiìoni del 
iirirtidi Corpi deltó Stato. 

•Vi furono parerchl discorsi. ' 
VIENNA, 22 —Conformano da Berlino alla 

PotiH'ìChe €o>rpspondmz che l'Imperatore 
Ougllelmo è intanzionato di fare a Francesco 
fltusoppo una visita di alcuni Riof ni a Vienna. 

Arriverebbe qui la sera del 9 ottobre ovvoio 
la mattina di i IO. 

OOSTANTiNOPOI.1, 22. — L'ambasciata 
russa fece alla Porta una comunicazione la-
(jnandosi del ricevimento di RtarobiilofT, da 
parte dal Sultano e dolla missione di Emai-
bey a Filippdpoli, basandosi sulle noto veduto 
della Russia rolatimonte alla situamene inter
nazionale della Rulfjuria, ohe non i' neon» 
scinta dalle Potenze. 

Si assicura che il punto culminante della 
comnnicaKÌone sarebbe l'allusione che la Uus 
••la farA valein i 4uoi leolaini fìnaniiiaii so la 
Turchia continuasse a favorire cosi lo stato 
attuale dello cose di Bulgaria. 

Pfei circoli diplomatici si crede che il passo 
(atto dalla Russia min ad impedire il ricevi
mento tavorevolmente pi eparato di Starabulofì 
del Principe Poidinando da parte del Sultane. 

BROXELLÌSS, 22. — Sette persone sono 
morte a Paturases di diarrea colerlforrao 

PARIGI, 22. — Ieri a Pangi vi fuiono 3t 
casi di colera con 8 decessi, 

AiriIaM'e VI tuiono 4 casi o 3 deceSsSi. 
LEOrOLI, 22. — Lo stato sanitaiiodl Ora-

cena è decisamente migliorato a PodRorze. 
Ieri ed oggi non vi fu nessun caso né decesso 

SOFIA, 22. -— Il Governo prese rigorose 
misuro di quaiantena Sospese il sei vizio del 
Crcni ewpreis, pioibi l'entrata'dei lagoni 
esteri e le serre di merci ' 

KIEL, 21 — Una collisione a% venne fra le 
due COIa.!7ate Federico Carlo B Wur/emberff 
presso Sassnil/ (isola di Suegen) 

Le due nati si recaiono poscia a Kiel. 
Nessun accidente alle peièòne. 

Wt'Hllllil 
Ora che i ministri, a cominciare dal Pre

sidente del Consiglio, seno tutti o quaisi 
tutti ritornati alla Capitale giova sperare 
ohe I decreti relativi alla morente Legisla
tura e alla nomina della nuova, non si fa
ranno attendere lungamente. 

« 
Giolitti venne interpellato, prima di le-

carsi a Roma, sulle date dei decreti stessi, 
ma il Giolitti SI mantenne duro al suo si
stema della taciturnità, e soltanto fece lon
tanamente sperare ch'essi compariranno 
nella settimana ventura. 

Sappiamo che m questi giorni venneio 
discussi, al Mmisleio dell'interno, vari prov
vedimenti, dei quali si sente sempre più 
i 'urjrtnia, pei tutelare la pubblica sicu-
ft..!i!;a. I rapporti giunti dalla Sicilia, e, da 
qualche altra provincia del (?eljaQ, Mtio di 
fatti sempie più scgnlortanti, e qualunque 
indugio ò pericoloso. 

NOI speriamo che il governo saprà SLB-
gliere i mezzi più opportuni per adem
piere a questo supremo dei suoi doveri. 

Continuano gravi dissensi nel campo ra
dicale circa qualcuno dei candidati propo 
sti dal Comitato Centrale per la prossima 
Legislatura ; e ,1 dissenso 6 specialmente 
accentuato sul nome del Barellai, ma è 
proprio il caso di ripetere. • Se Messenia 
piange Sparta non ride. • 

Anche nel campo dei cosidetti monar
chici, moderati o costituzionali si accen. 
tuano i dissensi, e ncbsuno può dire an-
cota di trovarsi sopra una linea ben dise
gnata di condotta, ma l'unica linea per 
utl i e la confusione. 

Può daiai ohe il prossimo verbo ministe-
uale darii un indirizzo qualsiasi per quella 
divisione dei partiti tanto invocata, e senza 
della quale le istituzioni parlamentari non 
possono lunzionare che imperfettamente. 

Bulgaria, che, finora, nessun governo d'Eu 
ropa SI !jjirrO(iî  i^ diritto di rkonp3cert|(' 

i l . ' . 1 

Da quanto paro U governo di Pietroburgo 
avrebbe f!f|fo tee(l|iere al Sultot>,*che nes
sun ordine'31 potrà dire dehniìivamente 
costituito in Bulgaria senza l'assenso dello 
Czar. 

La sanguinosa rissa di Avesa 

I d n a t e s t a tracass>ata 
j Oli (atto sanguinoso accadde l'altra sei a noi 
IpisttoioscO paese di A\esa oVe la tranquillità 
dovrebbe invece aver sempre sede, pel rai al
tere pacifico degli abitanti intento tutto il di 
a far pulita... la cittadinanza veronese. 

Ma leniamo al fatto. 
' Allo 1 pom. di lunedi passava da Via Bai-
saglio una comitiva composta di Bergamaschi 
Vittorio, Bergamaschi Giacomo dotto Oco, 
Dall'Acqua Luigi ed i fratelli Ciesconti Seia-
'flno e Crescenti Antonio detti Puotì. 
' Improvvisamente vennero alle mani 

Quali le oause'^ 
E difficile precisarle ; si sa che tra alcuni 

componenti la comitiva esistovono vecchi ran
cori; pare che tutti poco prima avessero vuo
tati parecchi litri di quello buono. 

I liatelli Crescenti furono i primi ad essere 
proiocati, ma essi non desiderando avviare 
una questione, tentarono di sfuggire agli av
volti e rinchiudersi nella loro casa. 

Ma non M riuscirono e giuilti nella corti-
oolla che sta innanzi al Municipio, 'a lotta di
venne genel ale contro i fratelli Cieseonti, nno 
dei quali, il Serafino, 6 falegname e l'Antonio 
assistente presso il Municipio sui la\oii per 
la coslruziohe dei muiaglioni. 

La rissa ara regolata o por meglio dire sre
golata in tal modo. 

Oresceiiti Serafino aveva conti o di sé Bar-
gamaschi Giacomo e Dall' Acqua Luigi o con 
questi tentava difendersi rimanendo nella coi-
ticolla del Municipio; suo fiateilo Antonio in
vece era alle prese con Bergamaschi Vittorio 
ni un locale terreno ove certo Vlgnola Pietro 
detto Ciampi è solito faio il bucato. 

In breve il suolo tanto della oorticell.i che 
del locale del Vlgnola si colorò di sangue. 

II rumore della lott,i foce accorrere molte 
persone ohe si introtaisero per fai terminale 
la carnefloina. 

Ma ormai qu'-isi tutti orano più o mono fe
diti e gravemente lo era Borgainastìhi Vittorio 
ohe giaceva a terra nel locale terreno con la 
faccia orribilmout« deturpata. 

I suo avversano Crescenti Antonio si eia 
difeso con un martello e gli aveva fi acassata 
la mandibola inferioie, quindi si era dato alla 
fuga. 
' Il dott. Benini chiamato in trotta dovette 
dubito procedere all'aspettazione di pai te della 
mascella con due denti molali. 

Lo stato del Bergamaschi è grave, e se gua
rirà non potrà esserlo prima di un mese 

Gli altri usanti sono chi più, chi meno fé* 
riti, ma nessun alti'O si fece curare dal me
dico. 

II Crescenti si è dato alla campagna ed an
cora non SI potè prendere , egli però non tar-
àerù. dal cadere nelle mani del biavo tnare-
ciallo Andrighutto della stazione del Duomo, 
il quale non appena seppe il fatto si recò ad 
Avtsa co'SUOI caiabinieri. 

(DM'Arena.) 

Mancano particolari siull» violazione di 
confine, che si dice avvenuta, da parte del 
francesi di Tunisi sulla frontiera tripolita-
nia. 11 nostro governo non iha mancato di. 
prendere informazioni opportune, dalle quali 
risulterebbe che aj tratta unicamente ide i 
passaggio momentaiieo di.alcune,paitugliei 
che inseguivano una banda,diiimalandrini. 

Del resto è quellochc si può aspettarsi 
dai frì<ncesi tutti, i giorni, per la stessa ra-
giorje che le tribù nomadi .tripolltaiie, si 
spifigono molte volte a scopo di preda sul 
territorio tunisino. Non'crediamo che i fran
cesi vogliano provocare, con ulteriori usur
pazioni, le gelosie delle altre potenze ma
rittime. ',' 

Assai più gravi e più interessanti di que
ste velleità dei francesi della Tunisia sono 
le voci, confermate anche da ' telegrammi 
di Parigi e di Costantinopoli, di rimostranze 
formali fatte presso il Sultano dalla Russia 
per il ricevimento di Stambuloff, e per l'at
titudine, presa dal Principe Ferdinando di 

Un altro Pecchia? 
' Leggasi nel Ft'iuli, in data di Udine, 21 

«In via Giazzano al n. 92, abita al secondo 
plano una famiglmola composta di manto e 
njoglie, Simeoni Giuseppe e Lucia, enti ambi 
ŝ ii trentacinque anni circa la Lucia ne ha 
aiizi trentasei. 

L'abitazione dei Siinooni da sul cortile in
terno. Al primo piano'si accede ptir una scala 
estèrna di pietra e un poggiuolo sopra il quale 
si aprono le fìnestredelìa stanza e cucina abi
tate dai due coniugi. 
• Il Giuseppe Simeoni, che tiene bottega da 
calzolaio in via Poscùiie, viene dipinto dal vi
cinato come un uomo violènto, brutale, dedito 
al baccarà, e capace di metter mano anche 
al coUellò, quand'è ubbriaco'. Sembra certo 
che assoggettasse là niogllo a delle frequenli 
bastonature, tanto che una volta, avendo egli 
picchiato più forte del solito, la poveretta do
vette andarsene all'Ospedale e farsi raccoiieiaro 
lo ossa.' 

ler sera verso lo nove i vicini udirono lo 
strepito e le grida di uiia dòlle solite contose, 
uscire dall'abitazione dei Simeoni; ma non ci 
badarono perchè la cosa succedeva ti-Oppo fre
quente ed oramai ci erano abltuatirso nonché 
improvvisamente s'intese come uh tonfo, e 
le grida tacquero un istante, per oangiiirsi poi 
in lamenti della Lucia ed imprecazioni: del ma
rito. - Accorse una donna che abita noi me
desimo cortile, e udendo i gemiti vicini salì la 
scala di pietra e trovò la SiineunI dùstesa di 
traverso sul pogginolo che invocava soccorso 
accusando gravi dolori ad una gamba. 

Chiestole come si trovasse lì a quel modo, 

risposo di essere caduta aroidontilraento dalla 
flnosfrn. 

Il nliflto iniprociv,i Intanft affticoialo alla 
fun'.(|ame, flnpstilt uipi'rioie, quiiidl'i'soei, ̂  

Si aponstft per un istante ^ cliktontparo fil 
data', quindi andò a bussate alla porta di una 
sorella per nome Kosa ohe abita poco disco
sto, per dirle cho la Lucia erasi gettata dalla 
finestra. 

Ma non gli venne aporto. 
La svontu-ata donna venne frattanto soccor

sa dai vicini, e quindi fatta trasportare in vet
tura all'Ospedale, ove le venne riscontrata una 
frattura doppia al terzo infaiiore e al teizo 
medio della gamba destra. 

Le versioni sul tatto, che abbiamo i accolte 
in Ma Grazzano, sono vario ohi dico che la 
donna siasi gettata dalla finestra por sfuggite 
all'ira del marito ohe l'inseguiva aimato di 
coltello; chi vuole invoce che questi ve l'ab-
ibm gettata senz'altro; pochi credono che si 
tratti di un tentato suicidio o di una caduta 
accidentale. Ma, questo -petta di chiarirò alla 
giustizia inquierfinte 

A buon conto TI Simeoni venne oggi arro
stato. - Abbiamo mandato questa mattina al
l'Ospedale. La Lucia Simeoni ha passato una 
notte, male, e guarirà in un mese Sa non av
vengono! complicazioni. 

Sronaea^ del ^egno 
P i s a , 2 i . —• Il Principe di Napoli, uscito 

stasela alle ore 10,30 dal palazzo, si è recalo 
alla stazione. La vettura era cu condata dagli 
studenti e dai componenti i circoli Savoia di 
Pisa e di Livorno e dalla popolazione che ac
clamava Casa Savoia lungo tutto il percorso. 

Alla staziouo il Principe, fu ossequiato dado 
autorit.\. Egli è partito per Monza fra entu
siastiche acclamazioni alle oie 11 e 25. 

Como , 2 2 . " La coinitna di 200membii 
del Congresso internazionale foce oggi una e-
seursione sul lago, otierta dal municipio di Mi
lano. I eongiessisti furono ovunque festeggiati 
dalla popolazione e complimentati dall'autorità. 

T r a n i , 2 2 . — Stamane è morto impiov-
visamente questo arcivescovo, mons Bianchi 
Dottula 

OiaWIBUS Di JOTIIiE 
A Cuneo solennetabnte sì inaugurò nel sa

lone municipale il busto in marmo di Nicolò 
Vmeis, ohe fu direttole dolla Sentinella delle 
Alpi per ben 35 anni. Lesse un discorso com-
memoiativo dopo brevi paiole del sinJaco, il 
ooiiiin. SircAidi, presidoiito della Camera di 
Commercio. Pai lo anche dando la nota popo
lale alla cerimonia, ceito Mulattieu impiegato 
postale. ^ j , 

X A Veiona uua parto degli operai addetti 
alla cosliu/ione dello pila del ponto delle Navi 
e specialmente quelli che lavorano nel cassone 
si soî o messi m sciopero in causa della scar-
sit.'i dello mei cedi 

X La ventenne signorina Bice Grassi, figlia 
di donna Amalia Depiotis si sposerà fra poco 
coir ing Giovanni Agudio di Stradella. 

X A Chiasso, un Miggiatore, il barone Au
gusto Edwaids, di Londra, proveniente da Lu
cerna, fu colpito da grave malore scondendo 
dal treno, venne iicoverato in un albeigo. 

X II Maiin di Paiigi vuol sapere die in 
Amenca preparasi uni spedizione per cattu
rale una balena unente, la quale si vuol far 
ligulare all'esposizione di Chicago, ove sarà 
rimoichiata in un seibitoio lungo il coisodel 
fiume S. Lorenzo. 

CROÌ PI NACA DELLA IROVIKCIA 
(coRRisPONb. PARTICOLARE) 

Merlara, 2 2 . — Ad onore del veio od a 
meglio precisare il fatto avvenuto in, questo 
paese l'8 settembre in occasione della sagra, 
faccio notare che la provocazione venne da 
parte di quelli di Merlara,, 1 quaU ,assaliropo 
a colpi di bastone 11 giovane di Casale e quin
di finche il padre accorso in aiuto di quest'ul
timo. | 

Fu allora che! i ;provocati, estratto un col
tello, cominciarono a menar colpi all' impen
sata, al puro scopo di difendersi e quindi 
aprirsi il passo alla fuga, come infatti avr 
venne. 

I RR. carabinieri avevano poco prima per
corso diligentowente più volto il paese ed il 
loro brigadiere,, novello nella stazione di Oa-
stelbaldo, proprio nei momento in cui avve
niva il tatto, era pfosso la porta di casa del, 
segretario comunale, il quale gli parlava del
l'indole buona degù abitanti di questo bel 
paese. 

All'annunzio del fatto il signor sindaco ed i 
RR. carabinieri accorsero con lotlevole solle
citudine sul luogo della oollatazìone, ma i li
tiganti se n'erano già scappati.,. 

Subito il brigadiere, con un contegno ener
gico, ciò che inerita speciale encomio, si mise 
sulle loro traccio e riuscì poco dopò ad arre
starli tiollo loro abitazioni. C. G. 

CRONACA DELIA CITTÀ 
mmw DI nmk 

RENDICONTO MORALK 
DELLA 

gest ione amministrat iva 
nelV anno 1891 

Se v' ìia istituto pubblico, nel quale si ma
nifesta indispensabile un lesoconto molale alla 
(ine di urtai gestiotie amministrativa, ceito egli 
è il Monto di PiotA, elio è istituto d'esenzialfe 
impoitim/i iispolto .il movimento economico 
dello classi popolali 

Ma sovente accadde agli impeliti di conta
biliti di leggere ed mteiiogaie invano clfioo 
parole ài Uh lendiconto, so una mento ospoita 
e guidata dall' intelletto o dalla pazienza ilon 
supplisce alla solita mancanza con chiare e 
precise deduzioni, che, fatte col sussidio dei 
numeri e dei raffi nnti di metodo, posBoiio met 
tele sulla buona via anche il meno intelligente 
lettoie. 

DI CIO in questo lesooonto del Monte di Pa
dova, va data lode ah'avv Jacopo Moto, il 
quale non é certo nn relatore dei soliti, per
chè in lui SI può dire cho la conoscenza del 
metodo di esposizione va congiunta ad nn senso 
di praticità, che da solo tonde chiari i con
cetti 0 sussidia nella iicerca delle deduzioni 

E dal rendiconto dovuto all'avv. Moro le de
duzioni possono essere fatte m abbonbuizi pei 
Via di raflronti, fra i iisultanti dell'anno 1811 
e degli anni precedenti, nonché sul niov imento 
ed il genel e dello impegnate veiiflcalesi nel
l'esercizio del quale si tiene parola 

Noi coito non vogliamo né sapremmo d'altra 
parte vOniie a risultati pei l'etti con un sem
plice articolo di giornale] basta al nostio com 
pito riferire alcuni dati dai quali il lettore, 
col sussidio della logici, può da solo ossei e 
guidato - sen/A la lettuia dell' mteio lesncoii-
to - a delle' conseguenze Conformi a venta 

Ecco adunque alcune parti del rendiconto 
Lo cifie delle entrato del Monto di Pietà 

nell'esercizio 1891 sono queste 
Lo previsioni del bilancio offrivano nell'aniio 

18911 
un attivo di L 109,272.78 
un passivo di » 108,064.96 

ed un Civartzo finale di L. 1,207tó 
Secondo gli accertamenti del Consuntivo, 

mentre la spesa si mantiene nei limiti asse
gnati, l'entrata supero sensibilmente quella 
Diovista. 

Ecco le cifre 
Entrata L 11.5,335 06 
Uscita » 107,861.82 

Civanzi) L. 7,469.24 
Éid aggiungedo la somma inve
stita nei mobili e passata a ca
pitali in » 1,220.30 

l'utle netto nella gestione sale a L 8 689 54 
Non tatti, però, i cespiti d'entrata corrispo

sero alle previsioni, contribuendo al benefìcio 
finale. 

Preventivati in sole L 100,000, gli interessi 
su pegni cadiebboro a L. Iij5,5t6,35 
I Non é mutile qui i icordare, poi ragioni di 

contronti, i risultati, in fatto di interessi, de
gli anni più pi ossimi al 1891. 

Cosi si ebbeio 
nel 1880 L 121,019)1 nel 1881 L 123,211.23 

1882 » 108,816,06 1883 » 103,2!i9 -
1884 » 102,975.91 1885 » 103,909 02 
1886 » 108,111 30 1887 » 102,872.48 
1885 » 101,4J8W Ì889 » 101,230 20 

' 1890 9 104,247 24. 
.Apparentemente, è questo un sali e scendi 

di cifre abbastanza smgoiare-
Daf profitti quasi enormi, rispetto alle inve

stite abituali del Monto, degli anni 1880 e Si 
pjissando attiaVerso a quelli descritti del 1882 
eilb86, SI cala giù fino ai guadagli modesti 
del 1888 e 1889. 

iMa la vicenda ii requieta delle cifre non saia 
più tale e, salvo tenui vallanti, bisognerà con
cludere che dal 1881 al 1889 si tratto,invece, 
diana costante diminuzione, appena si consi
deri che'il 1886 ebbe inj^rossata la somma de
gli inleressi dai giri fittizi di regolazione vo
luti dai casi disastrosi della gestione dei Non 
Pi'ezioti. , 

Ora, adunque, gli interessi riprendono a sa
lire, indizio palese del peggioramento delle 
condizioni pùbbltclie, che reclamaiio dal Monte 
un sempre maggiofé'contingente di prestili e 
per un termine sempre più lungo. ' 

jE l.'aiìcesa,,cnmini'iata, nell'ultimo biennio, 
dura anche nel 1892. 

Finalmente osserviamo cine nel 1891,,come 
sposso negli anni precedenti, mentre la somma 
degli interessi prodotti dal disimpegno dei 
Preziosi è di molto inferiore a quella ottenuta 
dalla (rinnovazione}; riguardo ai Non Preziosi 
succede, invece, il conttario. 

Diamo le cifre : 
Preziosi ( disimpegno L. 32,8.54.99 

reziosi > ,,|^esea » 53,8.54.63 
Non Pi'eziosi dj'^i'"l'agno L. 7,994.98 ; 

( rimessa » 9,969.59 ' 
Questo fenoniouo é certo da attribuirsi alla 

natura degli efi'etti pignorati, 
I Preziosi rapprCsenfaho sdmju'e il superfiuo 

nella vita; i Non Preziosi (vesti, biancheria, 
ferri del mestfere, ecc.), il necessario. 

1 primi, adunque,, possono restare a' lungo 
nei magazzeni del Monto, con danno esclusivo 
della vanità personale i i secondi, no, senza 
patimento fisico. 
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Questo tatto e dovuto, eioUisiva nento, ai 
pegni preziosi, che, nell'esercizio ultipio, die
dero 5508 partito di più m confronto del pro-
oedepte, con un capitale sovvenuto di Lire 
13,5,147 

Nei Non Preziosi, invece, si i iscontra il fo-
nomeno cho monti e le partite del 1890 riu-
sciiono inloiiou di 1918 a ijupllp del 9], il ca
pitale impiegato nel primo (inno fu superiore, 
rispetto <̂1 secondo, di If 3911 ^ ^ 

Cosi, sotti^endo dalla eccedenzi diL. J35147, 
pei Piez,iosi, la diminuzione di L. 3911, provo
cata dii Non Preziosi, toma 1 aumento finale 
di L. 131,236. 

Aumento, m vero, fortissimo, che potrebbe 
dar luogo a molte in.iliaconiche considera
zione. 

Ma noi accenneiemo a due soltanto. 
In primo luogo, che al Monte iicoisefo an

che gli agiati ed 1 iicchi, provvisti di effetti 
pi OZIOSI di valoie considei^vole ; secondaria
mente, che di fronte al piogressivo deprezza
mento dei Non Pieziosi E|ta il bisogno sempre/ 
njaggiore della classe povera, costretta a in
tensificare il numero dei pegni per cercar di 
raggiungoio la sovvenziono desiderata » 

Queste sono tutte considerazioni e parole dolla 
rplazipne che noi non vogliamo appropriarci 
esse costano troppo studio all'avv. Moro per
chè ad un semplice raccoglitore di fatti quale 
SII e il cionista d'ogni giornile siiti in mente 
dj mettei IP giù come fuma del suo sacco 

'Dopo di esse vengono alti e considoutzio-
nl d'indole piuttosto speciale, le quali possono 
staggire ad un esame critico fatto dagli ine
sperti sull'opportunità maggioro o minorfe di 
mantenere nella cosidette esposizioni i metoii 
attuali. 

Per ehi volesse però sapere la cifra al la quale 
saliva il patrimonio de| 1891 daremo la, se
guente tabéira.' ' ' 
patrimonio senza variazioni . L. 1,048,711.74 

.Ma abbiamo le seguenti va
riazioni: , , 

in meno 
Pensiòtii capita

lizzate ; . ' . L. 54,163.15 • 
Censi j e cànoni 

A t t i v i . . . >. 566.80 
Rèsti attivi . » 18.27, 

L. 54,748.22 
in più ' 

Beni 
,,stabiliL 4,063.20 
Titoli 

pubi). >> 
Alitici- ' 
pazioni >' 

Tot . - • 
Diminuzione 

59.47 

18.2.5 
4,140.92 

50,607.30 

L. 998,104.44 
Dopo queste ultime esposizioni di cifro, ra,vv. 

Moro ha creduto di'dover acclamare in un 
capitolo a parte sul Congresso qui tenuto in 



occasione dal eei i tenat lo del Moii|e, oongiesso 
Ohe por ta o («orlerà,utili fratt i jisi'.l'aRitai'JO-
n» iemale dtìo' l ' avv. Moro oc! altri volonterosi 
vi fanijij^acpiè i voti pronunciat i a -Badava-* 
sanciti o da sancir'ii m alt i i conarc'-si, siano 
convertiti ben presto in noi ine legislativo u t i -
liwlmo. , , ^ 1̂  ,, 

Forse a questo proposito i lettori nor t r i r a m 
menteranno che ini Comune si è tempo ad 
dietro pa l la io di tu' progetto di regolamento 
por i moi ti di Pietà dovuto allo 3teij<!0 avv 
Moro. 

L'indole di questo nrlioolo di r iassunto non 
>ari foise adatta a ' ia maugjoiauJ'a dei ilot»-
tori 

NOI poro non ne sentiam'i f o t o dispiacere, 
perchè a chi t a r a giunto Ano ilU fine di que
lla relazione s a i anno apparso due cose l ' a -
liilltà e la diliKen?a del P i ro t to i e del nostro 
diente nonché dei signori del Consiglio d 'Am-
ministra?lono e la sintesi più ch ia ia o più con-
Wrrae a v e l i t i dei bisogni del nostro popolo. 

1)0 spazio ed il terapn non sono quindi pe r 
duti ! 

àllLO lÉàMTIU 

.Secondo Io circostanze, la s tampa interviene 
alle r i u m o m d o v ' è invitata o per seniplloe 
ijovero, 0 pe r semplioo cur ios i t i , o per i n t e -
fesse del suo ufficio ve ne sono a l t re a cui 
partecipa cou p remura , con t raspor to , con 
entusiasmo 

Ascrivo a queste ult imo il Saggio, cui ho 
assistito ieri a Ponte di Brenta dell'Asilo in
fantile A n g e l a B i - e d a , un Isti tuto che ba
sterebbe da sé ad e t e rna re il nome di quella 

Ica donpa, e che fu in gran par ta la r i 
generazione della r idente borgata . 

Non è la prima volta che i let tori sono in-
tormati pe.r i;iiq mezzo,di questa Opera prov
videnziale, .dovuta, oltrecchè al cuore òtti uio, 

pensiero sagace, previdente della compianta 
jnora : questa volta devo aggiungere che il 

jseme sparso in un campo ubertoso lia già dato 
splendidi frut t i , e che ne dà di migliori ogni 
anno, per le 'curo di mi Comitato quanto pre-

Jrauroso a l t re t t an to intelligente noli' imprimere 
alla Santa Istituzione l ' indir izzo più opportuno. 

E il primo mezzo per riuscirvi fu la scelta 
li u n a Dire t t r ice , quale gP Istituti di questo 
;enere dovrebbero tutt i desiderare, la signora 
Zobeide Negroni Marangoni, più che Dirot-
irìce. madre vigi lante , affettuosa di quei bam-
lini, ed informata, nell 'educarli ed is t ru i r l i , al 
iietodi più accreditat i e suggeriti dall ' espe-
•Kuza-. una saggia donna, urta vera Signora, 

ujiiscG alla coscienza del suo delicatissimo 
«andato, l ' intensione dell 'atfetto, la fermezza 
lol ca ra t t e re por dirozzare le piccole ment i , 
(i educare i teneri cuori di quelle c rea tu r ine . 
Soltanto chi comprende qualche cosa del 

aandato di educare l ' infanzia può formarsi 
m ' idea della pazienza, delle cure , de i r ass i -

• u i t à , che quel mandato esige in chi vi è pre-
Bosto, e delle t repidanze alle quali si espone 

ler la grave responsabilità che ne conseguita. 
Ma è così : vi sono merit i insigni che quasi 

absano inavvert i t i : vi sono parvenze, che 
iohiamnno in torno a sé l 'ammirazione d a m o -
osa dei superficiali : questo è uno degli aspetti 
3̂lla vita, e non è il più beilo. 
Ieri però il mer i to vero fu ammira to ed ac

lamato : possono dirlo per me tut to, le gen-

I persone, che nel l 'ampia sala dell'Asilo as-
stettero, più che soddisfatte, commosse; ai 
Sri esercizi di memoria, di computo, di cauto 
recitazione, o di evoluzione da par te di quel 

•uppg numeroso di bambini e bambine, pen-
in^)"" dal labbro e dal moto della esimia Di-
ttrico". 

II oo(nm. Breda , provvido cont inuatore della 
ia opera materna, era raggiante di soddisfa-
bue: ne aveva difatti ogni motivo,' perchè 16 
;esso sent imento condividevano i geni tor i , dei 
lali la sala e ra affollata, di qu^j bambini, le 
alte signore o villeggiautl nei dintorni , e 
jpressameat'e venu te da Padova, e tu t t i gli 
tri invi tat i , che assistevano al Saggio. 

prima Illa sodovauo i componenti del Oo-
itato, una rappresentanza del Comune di Pa-
va nella persona del cav.TisoScalfo, a.ssesso-
ed altri invitati , ai quali fece gli onori di 

sali comin. Breda, come sa,fai'li lui-, : 
Inaugurò il Saggio un Cauto d ' introduzione 
alm Regina), e un Complimento agli as tant i 
citato da due bambini. 

I
U signora dire t t r ice lesse quindi un breve 
scorso de t ta to per ia circostanza e assai com-
mdevole per la semplicità delle idee, non 
8 per quella (Iella forma. Un plauso unani-
', caloroso saìiitò la parola d 'olfa 'donna ' è -

;ia. ':' 
roppo lungo sarebbe annoverare i varii 

«•cizi del Sìi-jjjrio, cho durò, dallo 10 iln' ol-
mezzogìorno, a l ternato e accoiupaghato 

Ile suonate dpi cembalo, non che da una 
lilla di Ponto di p ren ta , che avev,:i già sa-
'«to colla marc ia reale l ' ingresso delle rap-
"entanzo. , 

"irò soltanto! una parola del ca ra t t e re go
dile dellel esercitazioni. I,a mente porspi-
* di ehi d ingo l'Asilo s'indovinavajda tu t to 
Kieme. Nessuno di quegli sforzi troppo a r 

che superano , I' a t t i tudine di una monte 

infantile, l i turbano e h confondono |nvc(Ja 
d ' i n a n i m a i la; ma progresso g radua le nelle 
domande, quindi naturalezza ed ammirabi le 
spontaneità nello risposte di quei bambini e 
di quelle bambino parov^ rs^giaiiPi sni le ,pic
cole fi.oii.ti_o_jie!J_ajnp.o.,jjBgU pcohi l ' i n t e r n a 
apdd^sfazìone di ave r risposto, giusto e bene. 

F.o v a n o nomencla ture , sui quadri e sulle 
tavolo degli oggetti più usuali della vita, fu
rono di una tireoisione prodigiosa. 

Bellissimo quel can to , con quella scona-
scher /o d e i r 4 " ot tno ' 

Poi furono disti ibuit i i doni Ftoebcll iani , e 
poi nella sala infcrioro ad uso le fe t tono , sul 
l imita te di uno spe?7ato di te r reno, ridotto a 
g ia id ine , ' e ra imbandita upa lefeziono ai b a m 
bini mai lefeziono fu meglio guadagnata nò 
più benedetta dal sol riso dell ' innocenza 

La bolla mat t ina ta si chiuse con un ' ascici-
ve ie ofTeito ag l ' i nv i t a t i , nolla casa vicina od 
ospitale del sapatore Bieda, ed un 'occhia ta alla 
stupenda scudei ia e ai pni stupendi pi edotti 
equini , onoio d ' I t a l i a ; m quella casa dove la 
cordialjtà più squ^^lta, o la grande intelligente 
operosità tengono il loie domici l io , sullo cui 
mura par di leggeie scolpilo ciò che al t rove 
si legge cosi dì rado « fa il bene per il bene, 
non cercare a l t ro compenso che quello della 
tua coscienza». f.b. 

L a v o r i p u b b l i c i . 
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici in 

sue recenti adunanze, ha approyato i seguenti 
progetti 

Domanda dell ' impresa Mion pel condono del
la multa inflittsle pel r i t a rda to compimento 
dei lavori di r iparazione agli argini della Bren-
tellazza nella bonifica di VI Prosa (Padova) . 

Domanda dalla Ditta Genovese per conces
sione di spazio acque in Canal Grande di Ve
nezia. 

Collaudo lavóri eseguiti dall ' impresa Dal Ma
schio per sal tuarie riparazioni alle a r g i n a t u r e 
del .Monticano. (Treviso). 

Id. id. dall'I^npresa Zerbini al l 'argine des t ro 
di Bren ta da Boion al ponte di Corte (Padova) 

Id. id. ,dall'iinpnesa Dal I^asfihio p(!r iialzo 
ed ingresso del muragllono di dest ra del c a -
.iiale di Poutolongo a Bovoleni» (Padova). 

Id. id, dall'ifiipresa Cozza per far cos t ru
zione del t ronco fra Artona e Fonzaso lungo 
la s t rada nazionale n . 8 (Belluno). 

S u s s i d i o a S c u o l e E l l e m e n t a r i . 
Da un nostro tolegraiiiina apprendiamo che 

è concesso un,sussidio di L. 21,123 alla pro^ 
vincia di Vicenza per i , ;maestr i e l e m e n t a r i , 
un sussidio di U, 2.'i,957" alla provincia di Ve
rona pure por i maestri e lementar i . 

Fu respinto il ricorso, dol comune di RIp-
gliauo contro l 'imposizione della tassa scola-, 
s t ica . 

. . - % 
P r e g l i i e r e e b u s s e . 
Ieri sera usciva dalle funzioni della Chiesa 

dei Carmini un giovane,^ dal fare p ro \ooan te 
e con una cer t ' a r i a di spava dona che potea 
far r idere chi non avesse avuto alti i affari pel 
capo. 

Ma il nostro giovanotto, a quan to pare , non 
era s ta to in chiesa per asjjistsre coi devoti alle 
funzioni; egli nel t empie re fuori perseguitava 
ad occhiate una cer ta iosa - blonda, bellina, 
occhietti ner i , g randi ciglia ecc 

La ragazza seria e, prudente , in chiesa avea 
taciuto pazientemente ; non appena fuoci, co
municò ad una sua compagna il sen^ij di di-
disgusto che il bellimbusto le ispirava. 

Volle fatalità che questi non ismettesso l ' in
decente contegno, che o r a stato ossei \ a t o an -
chtì da cert i altri giovanotti a cui stava a 
cuore l 'acijattabfiga. ,; 

Giunta infatti la ciiinitlva in piazzetta di 
Codalunga, i nuovi yonuti avvicinarono il bel
l'uomo, e colie r iohiesie,9 colla pi evocazioni 
lo fecero montar sulle furie. 

lìd allora cominciò pna disputa a pugni, 
nella quale II giovanotto ebbe la peggio 

Ciò, però nou,,dispiacqup ai present i , 1 quali, 
ad onta che il bastonato avesse avuto qua t t ro 
avversari , non lo comiiiìseravano punto egli 
se .l'ei'a meri ta to I 

• w 

D a P i o v e . 
Pubbl icheremo domani 1' elenco dettagliato 

dei premiati al Tiro di quel Poligono 

A d ' u n a l e t t r i c e . 
Dna gentile assidua del Carmine ci chiede , 

se a noi consta qualche cosa s^l proget ta to 
grande concerto di beneficenza a favore dei 
danneggiati di Polesella. ' 

••\ > L'.assidua,.-.per; uniigiorno almeno, non fu t a 
le, perchè "proprio in iquel giorno 1 suqi belli 
occhi avrebbero letto .:uu art icolino nel, quale 
si dicova che il progettiate concet to non po
teva aver luogo pe r i^lcune difficoltà già ve
gliate ,0 t rovale giusto dal Comitato 

Ed ecco che, l a ,cur ios i tà della la t t i ica sarà 
soiUlisfattii. 

• • . : . ; . % 

S i s t è i n a d i p i t t u i ' u . 
Abbiamo veduto un nuovo sistema pei l a v -

vivnre i colori, ilei qijadri 0 togliere tu t to il 
nero che spesso occulta una pai te dolio figu
ro, e renderli come nuovi ed usciti dalla mano 
del pit tore. È un sistema dovuto al sig Cecili 

di P rampero , il q m l e diii |ago dietro uno •,\T&' 
to,(jiT'«flai9<iaipa.si?wim ol^o ha la vir tù di con
servare ti esca la (eia Pj sciogliere a poco a 
poco {ulto il nero, e ieiii |ero sampre 'p iù belli 
lidipinti sen /a cho cui teippo siano soggetti a 
guas tars i . -

Dallo stosso inventoie , fu scoperto il s is te
ma dal l i p i t tura del lOO, quella ohe fino ad 
ora SI diceva a colla, e ,dolIa qualfl|lnon era 
dato sapere il segreto, , 

B i n g r a z i a m e i i t o . , 
I^a Società dei Reduci Gar ibi ldmi di Vicenza 

r ingrazia con tu t t a 1" effusione la consorella 
Associazione dei Reduci dello Pa t r i e Battaglie 
di Padova per lo ono ian /o resa al Garibaldino 
vicentino Faggian Molchi'odech det to Giuseppe 
decesso nella Clinica Uiiivoisitaria nel giorno 
19 co i ron te 

Esprime pure \\\,\ riconoscenza al Reduce 
Garibaldino sig. Oreste Egano, egregio impie
gato Municipale di Padova, per lo preziose 
sue prestazioni u i ' t a l e lu t tuos i o n c i t a n / ^ 6 
per le belle p a r d o d" addio p i o a u n c i i l e s a l a 
fossa del perduto commilitone e corap.iti i e t ta . 

I r m a d e W a l r a s . 
Da Adria, troppo tardi por pubblicarlo nel 

giornale di ieri, ci giunre un| te legramma sul 
brillante esito ot tenuto nel RUÌJ Bla'! dalla 
itostia egregia concitf ulin 1, la sig na I rma De 
Walra--. 

Oggi oainn lieti di d 11 coiso invece ad una 
breve ma inteiessante corrispondenza che ci 
giunge per let tera * , , 

« lari sei a (21) come già aveste pq^i^ia,,dal, 
mio telegiainina, la sig n i De Wal ras debutto 
al nostro t ea t ro , che a>.sumova pe?' la circo
stanza - lasc ia teni la frase vecchia - l 'aspetto 
delle grandi occasioni 

A l l ' a p p a r i t e della simpatica ar t is ta che si 
presentò al pubblico con .vera disinvoìtura^o 
senza qnell ' impiccio che di solito carat ter izza 
i debut tan t i , gli spettatori .ebbero un lungo 
applauso, che pareva un saluto ed un au 
gurio 

Mi non tal do ini itti quoll applauso ad es -
se ie t i i b u t i t o CHI cosoienzi al m e n t o reale 
della b i a \ a 11 t ist i 

Infatti la cronaca fjella aerata 0 questa 
Applausi e chiamato dopo l 'Aria « Sola coi 

miei pensieri > 2 a-ttu, bissato il duet to d' a-
moie col t enore nel 1 at to , 4 ch iama te . Ap
pi inditi I finali del 3 e 4 a t to . 

K d9po di CIÒ pojijte dunque concludale che 
1 vostri giudj/i n p n ^ n d a i o n o erraci 0 c h e i av
v e n n e biella simputlsa e brava signorina è 01-
mai ac,si(?iif.j|9 , ( .{ , , , , , . „ , . , t , , 

D i p o l o p i ro le del iinstio ooi i ispondente 
s t i a o r d u n i i o a n 1 aulK u m a n e d aggiqiir. 

s i i ™ ' l» J », li < . ' H • 
Vogliamo pero congia tnUroi coli' ii lista del 

I esiti} bril lantissimo o d nno'-tro h e h a pei il 
r isul tato o t tenuto 

Ma pe ichè la sig Dt W a l n u h.i davvero 
quali tà .(jCfiaztQpijlj pe r , I I H « ? 1 ' » egregm/.ut ì ' r , 
I a r t e , ci s u anche conce-.vo di dirle ohe il 
nostro dasidei'io è uno s i lo per essa vedoila 
e pi osto sulle scene dei inaggioii teat i i 

La sua h iavura ci da affidamento di o t t ima 
riuscita ' 

IL1.A. " V A J R I E J T A 

Il miraco'o di San Gennaro 

T E L E G R A M i k i D E L L E B O R S E 

R 0 r t H l 4 f ^ ^ « ' - Pal -Kj i 2 I ' 
Remili^ coatiiif̂ ^ 
Rondila per fino ' 96 20 
Bano 1 fionaralo 331 BO 
Credito mobiliare iS80,.i-
AiioniS A auii P i a i n t , ^ 
AKoniS ( l ' M l l U o IIIE!,-
Pangi a moji — 
Londra a • mea ~ir~' 

M i l a n o 22 j 
Jloadita it contanti 3ii i(> 

> Ino ti6 ìì 
Azioni Medlterr 538. 
Lanificio Rossi 1090 — 
Cotonllicio Oanfoui .160 — 
Navigizione generala idi) 
Rafiitlona Zucoheri ii6l) 
Sovvenzioni 46 — 
Sociefi Toneti 34 
Oliblig mond 308 -

Il nuove 8 «I» 493 — 
Francia a visti 103,»1 
Londra a ì metti ^3,1)1 
Berlino a vista I27,8t> 

V e i ì e / i a 22 
Rendita itallans 16 20 
Anioni Etnea Veneti 228 = 

» Sooieti Yoneti —,— 
• Cit Vmez 238 -

Obblig presi vsnez Sb, 
F i r e n z e 'li 

Rendita lUliala 96 26 
Cambio Lo-Jn 2B 91 

« .rrtnou 108 35 
Azioni K M, , 607, - , 

. Mobil ' S8I -
T o H n o 22 

Rondila contanti 96 l ) 
• fine 96 lì 

Azioni Ferr Modit 338 
. . 'Mer' 6 6 7 -

bfodlto MoblUaî O 1 'ÌH^ — 
Banca Nazionale 11̂ & 
Banca di Tonno 41>p 

toa 66 
99,qil 

105 So 
93,2o 
25^0 

97 \\l 
•17 50 
2 )l4 
23.0 

6 7 0 -
495 
4S8 "1 

15,7 S 
(Sllili. 

Dal Corrieri- M Napoli' t a g l i a m o q u e s t o 
g r u p p e t t o su l mi raco lo di S. G e n n a r o . 

Cos i , seii(iplicemeiì,£e,. il ,r?(r^,9ljO, po iché 
è l 'un ico che a v v e n g a in u n a m a n i e r a d i -
r e i , g u a s i p a l p a y e n a l k . n o s l * | | c i t t à , i'.fi» 
n i co^cu i t u t t a ^ ^ p p f h « f o s é k * « | s s i B t e r e e 
88iiili!r,s5ne, n o w s d s c t e m p o r a r f e a m e n t e 0 
d u r e v o l m e n t e , letizjptijt ,-, 1 1 

A v v e n n e la m a t t i n a del 32 alle n o v e e 
cinquantano»iii{iue, n é un m i n u t o più , né 
u n ffimmq ijieii?» 1 

La folla,s 'era p r o s t e r n a t a d ' un colpo ne l l a 
ch iesa , a lcuni s p a r i e c h e g g i a r o n o finn )l 
D u o m o , u n colpo di c a n n o n o d e t t e da lon
t a n o , ai c r e d e n t i , la dolce novel la , e il d i -
vin s a n g u e del vescovo pa lp i tò da l le a m -
pol ine o h e a l cune r u v i d e m a n i m o s t r a v a n o 
agl i a d o r a n t i . 

E d adco c h e nions ignoi d u c a di Bagno l i 
in tona il Te Deum, ed ecco che u n g r ido 
di g io ia , u n c l a m o r e a l t i s s imo sai g è d a l l a 
folla. 

Poi , m a n m a n o , la c h i e s a si «sgombra, le 
c a n d e l e si s p e n g o n o , upp s t r ano odore idi 
m o l t i t u d i n e v a g o l a nel la c h i e s a con gli u l -
timi vapor i d e l l ' i n c e n s o . 

11 miracolt) è s t a t o b r e v e , m a in tenso e 
p io fondo . 

C o m e accolse ieri accolse ieri Napo l i il 
gc<\n(j^|ivvpnin!iaritgj ' j P i s c r e t a t p e n t e b e p e , 
con d i sc re t a f e d e l e _con J a i g o s?n}ime,nt,o, 
d '^f i 'a te l fan/a , s e si l i c c e t t u i n o v e n t i pe r 
sone ferite in r i s sa e r i c o v e r a t e ai P e l l e 
gr in i , un suicidio, u n a d o n n a acco l t e l l a l a , 
u n ' a l t r a d o n n a fer i ta con de i cocci , un u o m o 
p r iva to con un morso , di un orecchio , al
c u n e r i s s e a b a s e di colpi di r evo lve r e 
q u a l c h e a l t r a cose t t a spicciola q u a e l à . 

; M a . t u l i o .ciò è nul la ; l ' a v v e n i m e n t o m e 
ravig l ioso di ieri fu il miracolo di S a n 
G e n n a r o e Cos\ p e r omnia saecula saeou-
tut om 

F a n c i u l l o e l i e s i u c c i d e 
I SofiVOno d a Casa leonC AW'Arcnfx, 21 

A C a s a l e c n e , in c o n t r a d a .S. Martino, 
ieri , 20 co r r en t e , a l le e r e 2 pom un fan 
ctui 'o di II a n n i , ce r to Ga lvan i Giovann i di 
S te fano , e s s e n d o r imas to solo m c a s a c e r 
cava di passiare il t e m p o g i u o c a n d o e p e r 
g i u p c a r e t e n t o diste^ccart dal m u r o un 
pezzo , d i , * p a g o , nel lo sti appa i lo u r to con 
u n a Wiano in unjiluctle c adde , ba t l t s o p r a 
u n a sed ia e s p l o s p ed il f i m i u l l o co lp i to al 
pe t to r i m a s e m ó l t o 1 

1) pa<Jr£jjChc e i a Oi-l oitilc c h j udì q u e l 
co|p^„i|op^.,( |>|.(^asa (;, t i o i o il p rop r io fi
glio i m m e r s o nel s a p g u e 

Ksnilita Ir ì (j|0 
Idc^ ì «{0 perp 
Uein 4 li2 0(0 
Wim itil 5 0[0 
Cambio s ĵljondra) 
Consoliditi iiigl 
Obbhf -ionitardi) 

Tunisine nuovo 
Lgiziino 6 0[0 
Renditi uogiieroBO 
Renditi spagnnola 
Banca sconto Parigi 223 75 
Bmoa Ollòmana * 19*75 
Credito Fohdiar6) 1187,— 
A/iOnl Suez ' 2726 -
Azioni l'anama 22 50 
Lotti torcili DJ 37 
Ferrovie morldioniU 645 — 
Prestito russo 80 60 
Prestito portoghese 24 31 

Vi^e i ina 22 
Rend in carta 96 60 

• in wgeiito 96 30 
» in oro 115 ?0 
« senzi 1111]̂  100,45 

Azioni della B meai Mi,— 
. &t* Ji»»red 812,59 

Iijpdra - I l o 6» 
?etcliiiii imp B67,-
Napoleoui d oro s 51 
. , ,Be i Ì ÌU<f ,22 

MobiUare 1116 40 
Austrlachl l''4 50 
Lombarde 42 50 
Renditi italiana 99,76 

I . o i i d i a 22 
Injew OTIllb 
)t illant 1)2 5[q 

S C I A R A D A 

Romito %rmonicp, viti dol mondo 
15 il mio pìmueFii 
Inesoralille tiena'iIliiiJcoBdd 
Supremo impero 
Cam ali indiistrlti il'HiiWo 4 aaU 1 
Cile sposali adopera pur lo spezialo 

5pwga2io/w della Sciarada prsceéenh 
SEMI-CÌRCOLO 

E c o n o m i e i n l l l t a r l 
fS) ROMA 2 3 , ore U a. 
Si nss icura c h e l 'on Pe l loux presentocu: 

u i i i j c c o n o m i a di i O mil ioni su l b i l a n c i o 
de l l a g u e r i a . 1 

Non SI h a n n o a n c o r a pa r t i co la r i , p e r cnf 
è im,iossibi le s in d o v e e corno si faccmnoi 
q u e s t e e c o n o m i e , p e r c h è è n o t o c h e e c o -
l o m i e f a b b o n d a n t i , mo l to p iù di q u e s t a * 
si j i o s sono lare in ugni rnn lo d e l l ' a m m i n i 
slr,(zioi)o in i l i l i ro , 1 

Nostre informazioni 
4 Liz."-. v"- • ! ' 

C o n f o r m s m e n t e .il s e n s o d i a l c u n i 

t e l e g r a r a o i i d a i P i r u ' i e d a C o s t a n t i 

i i o p o l i , CUI a o c i i i i n u m o n e j n o s t r o ^ l o r -

no per giuìno, l e t t o l o p a i t i o o l a i i <i.5bi 

b u r a t t o c h e a V i e n n a hi e i n f o r m a t i 

| i i ' r p u n t o e p e r ^es^m> d e i d i v i s i m e n t i 

op t i l i d e l l a R u s s i a n g t a r d o a l l a B u l -

^Mi'ia., 1 

' P a r c e r t o o h e ,1 P i o t r o l i u i g o hi v u o l e 

a s s o l u t a m e n t e i r a i iod i i i ? l a c r u a z i o u e 

d u r a t u r a di u n P i u i c i p a t o b u l g a s o in 

d i p e n d e n t e 4 t u t t o v a n t a g g i o d e l l ' A u 

s t i l a , e q u i n d i a d a n n o d e l l e a s p i r a -

/ l y m l u s s e in o l i e n t e . 

U n a l e t t e r a d a V i e n n a , i i p r o d u c e i d o 

U n o t u l a , r A C c o m p a s j n a o o u q u e s t e 

p a r o l e ' « L i ^ i u s s u e d e l i b e r a t a a d 

s i m p e d i r l o , d o v e s s e a n o h a p i s s i r e s u l 

« ' c o r p o d e i P r i n o i p . i t i d a n i b i a n i , e a 

i c o s t o d t p r o v o c a r e u n a c o n f l a g r a -

« ^ l o a e e u r o p e a » 

E l e z i o n i 

(S) ROMA 2 3 , ore 8 a. 
bi confe i tna d a ogni pa t tS ' l a rtotizia da t a 

da Un n o s t i o d i s p a i c i » p u t i i o l a r o di leii 
che le Elezioni «c i ie iab si I j i u n n o |1 6nOf 
Ivlililblè Oio balloltag,?i il -13 

I Non ,è l ì ssdta a n è o i a la da t a dell a p j i t i u a 
lijll 1 C a m e r a 11 j t 

U d e c i e t o ( h e e h m le l ' i t t ua l e sess ione 
p i i l a n i e n l a r e si p u b b l u h i i a nella p i o s s i m a 
sol t i inana 1 

G l o l i t t i a R u m a 
(S) ROMA 2J , Ole 9 a 
Giolit l i è t o r n i l a ieri , e a i i c e v e i i o al la 

s l a a o n c SI t i o v a i o n > Itilti 1 minis t r i a t t n a l -
iiieiito a Roin 1 non che alcuni alti lun?io-
n a i i 0 p a t i t i In amici 

, l ' v u J i ' ì - ' J ' i ' BoM I 
(S) ROMA 3 3 , o r e 1 0 u 

I Fa l l a s i di tele,5raninii pei venut i alla Con
su l ta w d a v i o l u i u n e di conlpip o p e i a n i 
dal le t i u p p e Iranis^si d a Tunis i a ì h li (in 
liei a l i ipo l i t an iu 

rt; OSSERVATOniO A.STUONOMIC© 
m pABOVA 

S4 iellenibi e ISOS 
A siienodì w e r o <li P a d o s a 

rompo madio di Pado'i» ore l i m. 51 a, 48 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 54 8. 15 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
"Ognite al l ' altezza di metr i 17 dal suolo e di 

met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap. acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direziono del vento . 
Velocità chil . o ra r , dol 

vento 
-itato del cielo . . 

764 4 
- i - a n i 

12 8 
73 
N 

703.2 
+ T,i 

1 1 7 
44, 
SE 

764.2 
f 2 0 8 
U O 
76 

SSE 

3 2 B 
quasi misto serono 

sereno 
Dalle 9 an t . dal 22 allo 9 a a t . dei 23 

Tempera tu ra massima = -(- 26 .1 
» minima = + IC' 8 

F . B E L T R A M E Diret tore . 

F . S A C C H E T T O Propr ie tar io 

Leone Angeli, ger . rospoBsahlle. 

Colìegio-Convitto Bolzoni 
Nei Igeali già' occnpati dell Istitnto Ungarellì 

Bologna v ia S. Vi ta le : 
Pensionato per gli studenti universttari 

D I R E T T O R E P R O F . E T T O R E BOLZONI 

S c u o l e K l o n i i e n t a r l T e c n i c h e , G i n n a 
s i a l i , L i c e a l i , d i I s t i t u t o T e c n i c o R e g i e , . 

Posiziono incantevole - T i a t t a m o u t o sijjno-
u l e e supei ioro a qualsiasi elogio - Isti azione 
ed Bduca?iona civile, reli|?iosa, nazionale. -
Allievi delle più rioctip, ar is tocra t iche , s t imate 
famit^lie d' I t i l ia Vi sono inoltro 

1. Una scuola tnletiyzisionate di Com-
meleto con m'^egnanti della Svizzera, te
desca e fiancete. - -

2 Una '•cuo|,i p r e p a r a t e la a tutt i gli Is t i -
tnt i mil i tal i COI niig Kjfi insegnanti t h o van t i 
Bologna I, 

Lezioni di music i , di scherma equi tazune" 
Olle d'isti aziono 
il, Collegio 1 isponde a tu t te lo esigenze del! 

PIÙ ijcoho ,ramlj[ljo, 
Lo ' e l emen ta i i iiifei 011 lOiio atlldato a v a 

lenti maestre 
Allo scuole in tèrne si accollano anche a lun

ni es terni . Duru i to la vacanza cont inuano le 
'e<!ioni. 

Rett;^ annua dalle 6 0 0 allo 9 0 0 liro 
Chiedeio progra^nmi alla Dinzioi ia . 

= B O 

L'Arammist isziona (lei Pii Oonsen ilm 11 di 
S. Catei ina 0 dol SoLcorso di Padova l eude 
noto ohe col giorno 26 del cor ren te mese al le 
Ole 10 aa t , av i a luogo 1 Asta pubblica poi 
I a i a t t anza della Casa sita m Piazz i Vittorio 
Emanuele al Oiv N 2671, colle no rme ed a 
sensi della Leg,?e sullo Opero Pie, noi locali 
del l 'Amministrazi ino stossa a pianter reno del
l'Episcopio e co i r intei vento ili un Oonsigliore 
delegato. 

P a d o \ a , 20 Se t t embie , ISoa 
pe> l'Ammtntsttazione 

Il Segie ta i io 
L U I G I C A L O R E 

D'AFFITTARCI SUBITO 

Bottega é vasti locali ad uso magazzeni lo -
\ l a duo Vecchie 

lEivolgoisi al p iop i ie ta i io stessa Ma, n 6 3 . 

GRE8HAM 
COMPAfiNll ISUtRSE 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Sue ola Anunima 

Capitale Socmio L 2 .WD.OOO 
Va l l a to h 542,800 

Attiv ta al 30 Giugno 1890 L 117,550,797.00. 

S ide dalla Compagnia -—LONDRA - S t . 
Mil I ran ' 8 House , 

Direziono della Suocursala d ' I t a l i a — Pf-
RENZH Via ne Buoni, 4 - F ulazzo O r e s h a m . 

Agpqte,Principale ip Padova sig prof. a^S-
iilo ikàtiinì, Tornce l l e ai n 1343. 

L i e l i c e e la soda eleineiiti necessari allo 
sviluppo dello lissi soho peìfottainonto dos i le 
iiell' E m u l s i o n e S c o t t , ed e fiue-.to un a l t i o 
dei \ an iag , ; i che es^a h i sull 'olio di fe^'ito di 
meilufezo semplice 
(O'inì dar^i dalle f[il'»/ìm::ìOn> 0 '.nsttin-inniy 

L' Lmulsmie Srolt d olio di legato di merluzzo f-oii ipo-
loBfltl di calte 0 boda i stata da me adoperila (lifint.1-
monto e î ii godo l apimo dicliianii. n erta trov it 1 efii-
0 11.0 nel hnclnlll'e biilitlni linhtici-sorofolosi ridmiodo 
id essi le forze perdute e con esbc h legolaie funiiono 
sastrica lina illa coniplefi guaueiono 

La ||r»fWi>50 n4'^h 1II «Ilo di ! giti di auulaim bla 
perelU più lacilnionte aBaimilabde, «li poroliè mono bgr»-
deiole, ,0 pnncipalniento per la presenza digli ipuoatat 
di calte 9 boda tallio iili|i) liei linfitieo-htrololosi , 

Koma 18 ditbnllirc 188B 
11, Prol cjv DAVIBL LUl'O 

bpecialiata per li mjlattii- dello donno ed l liimbmi H» 



La Diiia FRATELLI BRAMCA di IVIilano 
Via I l ro i e t t o , 3 5 

Esclunva produUrice del 

F E R N E T - B R A N C A 
( N o m e e M a r c h i (Inpositutj) 

D I I T i r i l ì J I ' " ^ ' ° ' ' ' ' '^^'''' " " " g r a v e danno a n c h e dei con-
I r r l l J A s uma to r i . venflono amar i e imitazioni qual

siasi sotto il nome di S ^ e 3 t * a a . © ' t -3S3::»£6.acS.CSJE8. 
e uvve t t e ohe procedorà cuiiUo di ossi coi mezzi pul outir-
gici ohe la legge accorda-

s- ¥ìOM Di ^ 
iilZZOdiNOZZE 

Phf imbellire la. Garnaélone. • 

Onde far risiileiiderc il v^so óì tilTascmante bel" 

^jratcia splendore nbbatriitmte. iiKrtie 
M a u o (lì ìiouét d ie unpiirtc i; tummi 
-àoì^. ffitrraiizn o ilciicaie tinfc IÌL-{ i:'i\ 
•OS' K un liquido ìg ienko 'è Ìiir(fi,i': 
àvaw si monilo per preserviirir '• >• 
fcclieuxa della pkivcmù. 

Sivsade4amt!ii F.irmdòìsfi' 1 iif;;!̂ '̂ •? ii-i 

wi .nllg 
ì Tior di 
ira la .U-li-
io <: .'..-Ila' 

Stabilimenlo CONTI 
Questo r i noma to S tab i l imento i n t e r amen te r imon ta to , o 

oorrodiit.o di nuuvo vasche di nijirmo, troviisi aper to col 15 
magg io , Kìxio la di lezione di dist int issimi Medici. 

t u r e (li aoiiua salno-jodo, broiniche, sollbroso-jodate di 
pr ima classe. ; 

Ùur ' di bagni a domicilio 
C O L L A S P E C I A L I T À I>EI S A L I B I CA ST RO G A RO 

Iiintgablli risuliiiti ji, Ile svariate manifestazióni (Iella scrofola', nelle 
malaitle dell' appiiralii uterino, naile afl'ezioui reumatiche, nella getta, nel 
gozzu, uella^ rachitide, in molte malattie del fegato, della milzaj nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dei bronchi,,nella sifilidi', in molte malattie cutanee. 

Climi.,.Tiile, treni,-, minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
Diriflersl un lc i imen te ai p r o p r i e t a r i o A. C O N T I , 

ilOJ^'il FerFugiisoìs» di 

-DI G I O V A N N I 
. S o n e t t i 

Padova - in-i6 -
• •• L i r e T R E 

P R A T I 

i8g2 

: GELEX^ TIIV O 
• I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O » 
J Ricca di fprro e giiz carbonico,,la preferita delle Acque daAavola, unica consigliata • 
f ' (loì Medici per la cura a domioìlio. ' % 
• DiiiBziosE IN BwisoiA, l'iazia del Duomo, Palazzo B6TÌ1OO<IUS,— H. OipNA J ; 

1. G e n n u i o Ì 8 S 2 Orari Ferroviari J2 iìWatìiiio JSaj 

Rete Adriatica Società Veneta. 
P a d o v a - V o n e a i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn '7,59 » 
.* î  ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 p 
misto 3,35 D 
diretto 5,49 » 
omn. fi, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2» 
9.15 « 

11,— » 
l,6Qp. 
2,30» 
5,10 » 
6,35 » 
9.16 » 

ill,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a, 
» 6,10 » 

diretto 9,-» » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, B» 
diretto 2,25 p 
» 4,-«- » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15» 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

PadQva-VeroHa-Mllano 

iran. 7,39 a.̂  
dir. 9,48» 
ofiin. l,3.'Sp. 
Uret 4,41 » 
tnia 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a.| 5,20 p. 
11,16 » 2,d5 » 
4,20 p. 11. 6» 
6, 9 » 9.30 » 
10,60 » f.Ver. 
1,44 a l 6.30 a. 

dir. 11,25 p 
omn. da Ter. 
mjs. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

l ' adova-Uolof lna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.>;) » 
acce!. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,i)5 » 
» 8,30 » 

liretto 11,25» 

10,20à. 
9,50 t. ROT. 
2,65 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 t. ROT. 
1,50» • 

Mestre-KJdlne 

diretto 5,16 %. 
cmn. 5,43». 
misto 7,^9 » 
cinn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» B,30 » 

Dmn. 10,33» 

7,36 a. ; 
10, 5». 
8,60 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 6 f. Trev, 

ill,30» 
2,25 a 

i«IHano-Verona-Padova 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

M,34» 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10i50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,60 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 
mÌ9to(l)5,~- a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

5,51 a. 
9,— » 

12.36 p. 
4,=-=' » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 
11) Fino a Dolo, al Sabato «= 
(3) Da Bolo al Sabato = (i) 

V e n e z i a - P a d o v a 
mÌ!<to{3)6, 9 a. 

• 6,20 » 8,58 » 
» 9,20» U„".0» 
• 2,44 p. 5, l8p. 
» 4,44» 7,14» 
» , ( 4 ) 7 , 9» 8, .-» 
» 8,1'^» 10,42» 

iH) lino a Dolo il Sabato o gloini FMIÌT 
Da Dolo ai Sabato e giorni FoBtìTl, 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

omn. 

4,62 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,'=a » 

da Rov. 6,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10,38 ». 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12»-

Udlne-Mest i 'e 

j misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l,IOp. 
omn. 5,44 ». 

da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Mon gel ice-Legnago 

"omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,° 

8,40 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,10» 

B e l i u n p - M o n t e b e l l u n a 
m j n . 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
orna.'6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnaflo-Monsel lce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mou tebe l luna -Be l luno 
dran. 6.60 a. 
omn. li 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

PadoyaT Bagno l i 
misto 8,—a. 

1,30 p. 
6,40» 

B a s s a n o - P a d o v a 
E.-jg a.| 7,19 a. 
8,37» ;10,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a.! 7,38 a. 

» . 10,22 » 12,—p. 
•4,22 p.l 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 6,-= a, 
-»; . . 8 , 6 » 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p, 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,1? a. 
^toto 8,lb » 

» 2,40 p. 
emn. 7, ,9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 Pi 
9,15». 

Vl t to r lo -GonegUano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omii. 12,=m. 
misto 2,45 p. 

: » • 7,25»: 

. 6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg l l ano-Vl t toHo 
omn. 7,50 a. 
misto H,">- 9 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 

11,30» 
6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7;28 a. 

l,28p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a . r 6,30 a. 
misto 11,= . 12,60 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

Montebei lui i a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
6,39 p, 

io, 6» 
I 

G m rf* ^ I V fi n i I I '^ concime chimico ant i se t t ico 
K l l . l ì i r i l | l i ^ l ^ < l l'ns'^ttUugo a base di foslati 
I I I U V L . I W l l l | " d l o s sa ed estratti di c a t r a m e , 

"̂•'•'̂ K ô'̂ ^̂ ê ó i S ^ ' CARBONIPENINA 
rantisottico ed antililosserico; concimo completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
Si vendo dai abbrioanti V A U D E T T Ì e P A L E T T I , via. Alfieri 9 , 
To r ino , in cinque distinte marche. 

Ana l i s i g a r a n t i t a pe r l e p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante in Padova : 

sipc. BORGHERINI - SCÀRRABELIN, via Beato Pellegrino 

1 I M O L 0 S 4 f̂ lEZIBHE ( ^ o n M ì 
C O S T A N Z I autorizzati ahi. venjita dal Mii.àstro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

, „ Con {questi medicinali si guariscono, radical
mente in 2 0 3 dlS le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le areuelle, 
.bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali dì-qual-
aiasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli dì Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Oi Tommaso, dì Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che ai omettono citare per brevità di spazio, nonché eltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti metli 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. ; 

A cdcic che ncn raggiungessero » comprendere la veraimpor-
(anza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la. cura dopo verificata la guarigione, me-
dian,te traltative da conv enir.si direttamente coH'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si véndono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Farinacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinéi? n.eaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografai in nero del
l'inventore, •' 

LA P¥BBLK!ECÌ 
•; ECONOMICA IN IV P A G I N A ' 
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CENTÈSIIil 
PER 

OGNI PAROLA 

CEn TESI i l i 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case, fondi mobil i da vendere ? 
Ave te imprese O ' indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
c3L®a.:-'« C303a3Lia3a.o. » 

È linutile preseBtarsl personalmente, polendo mandare à -mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTlisiMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Contesimi) 

PASàMEMTD àMTIClP&TD 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II G o m u n e 

si dis t inguono ì benefui efìctti 

S c o t t , d 'ol io puro di fegato di 

fosfiti di calcu e soda n 

della E m u l s i p n e 

inerluxzo con ipo-

persone, deboli , denu

trite, anemiche o convalescenti. 

L'Emulsione Scoti è l'aoi 
manciata dai l-^-iniari Medici ]. 
la CUI"! eli tutte !c malattie i.-̂  
nuanii (^cyh :\-]n)'i'i ^ dei K Ì"^ 

.ni; (: •-!'! s<i,por(^ fjriidnroJn v-oi 
il latta e di Ù-.1I0 u,|.:t;.-ui,,)nu. 
boitif^lit: rii.f(a f-Jmuisionc Se 
sono fasciale in carta satin; 
color «Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la geimiua Erniili'̂ io 

* ne Scott preparata dai chìniic' 
'^'^Scott e Bowne di Nevy-Voj Jw 

Mia ne 
" ìLk 

SI V E N D E IN. T U T T E L S F, i \RalACIE. 

f^^ u >r^ W'^ V^W^V^'«FTB''V"VW^ 

sf 

M I L I T A R I Z Z A T O i 

sulle l inee f e r rov ia r i e Bo logna-Venez ia e Pav ia -Monse l ice 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i p r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acnua Acidula .Ferruginosa la migliore in Europa appoggiati 

'. \ - da lutti ,i Medici 

SCUOLE QINN&Siai E TECNICHE; PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Retta annua hwéfìQ^ 
Corsi speciali per l'ammissione atnt t i gì'Istituti Militari con appòsiti 

Professori. = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterno. = 
l^ermanenza in convitto undic i mesi . -.= Uniforme alla bersagliera. 

Per programmi 0 schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

F . B O N A T E L L I 

Elementi di Psicologia e. l̂ ogiea,-
P r e s s o i . . 2 

Vendibile presso la Tipografia Ed i t r i ce P . Sacchet to 

LA P E f i S E V E R A N Z A 
Giofnnlf che ilii 2^^ amii .si (mtildiw, op'ti iiciliuw m iWilfliio 

Politico Scieutifie» Letteratio-Aitistico Commerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco dì notizie telegraQcbe e di informazioni 
proprie, 

L'ABBONAMENTO cost soUnto: 
L. 1 8 •=• all'anno in Milano (a domicilia" ; 
» 2i2 == id, franco nel Regno 
» 4 0 -= id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• ohe dal 16 oRni mese. 

(Un Inumerò costa 1 0 cent. In Italia 0 i 5 cent, a Estero,) 
Abbonandosi al Giornale si puO avHre con snie L, 3 . 0 0 (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , lii Kiiccolta del le Leggi , Decre t i , 
R e g o l a m e n t i e Nircoliir l gove rna t ive , un yoiun^o di oltre 1000 pa
gina che sì pubblica ogni anim. 

</zeyl r / S Mani ies t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaplia all' Ufacioidelia i'erstveranza in Milano, 

Tutti gli Ufflci PostaU ricevono fili ablonamend. 
••• • • • • « • • • • i i « i " — " - i i " i i i » i — • • • — » " « " i » i • • - • " • ' i " ' • " ' " • » " 

IL n u o v o 

RISTORATORE 

\ DEI CAEPLir 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

Al CAPELLI, SENEA DANNO PER I ME

DESIMI ,0 ALLA CUTE, 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON BACCHIA I-A P E L L E . 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

B-ADARE ALLE lilITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a J^ottìolì_a , 

W. ROBE T & Co, 
FAEMACfA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e .1(5-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA. 

oosk i fc rasr icsAwo. 
Lo aaXROF'I'O PAOIilAJJO fai.™tóMa.i 

Profasaore GirolRino Pwgliano fino flall'anno 1833. Eredi di lui nirono 1 ano! 
unici diiu figli Enrico e Pitìtro Giovanni, i miali prosognii-ono In coMMne 
r indUBlria paterna llncbé vìaaa Enrico. Morto Enrico, ftirone sw™ ereill teata-
meutarì 1 ligii doUn unica auà figlia Angiolina, moglie al signor Edoardo Bruno, 
al quali Piotro Giovanni cede iier Atto pubblico i euo! diritu relativi alla fab
brica o conimamo dui auddotto Sciroppo Pagliano,depurative dol,sanilo,. 

Sicché oiigi gli unici elio conoscono il proceaao p r falibrieare il viaro 
SciTODpo Fagliano, e cbo hanno diriuo osolnaivo a fnlibrtca.rlo ed a 
vniurBidel nome doli'lnvoatore Prof. Uiroiamo Pagliano, solto 1 llgll della 

, i,j„,|g,.a Angiolina Pagljano-Bnmo. Tutti i, prodotti fah-
brlcaU dalla Ditta del Prof. Girolamo PogUano devono p i i S » . ,pt|rtafa la aegueuto di lui lirraa: 

^Qs= 
VM randolptit 18, dtm propr. •. ^-^^_ . 

Padova . i^'^Z. Fiv/va. ì ' ip bdtìtthe Ho 


